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Addì undici del mese di gennaio 2012 alle ore 11.00 circa, presso la sala riunioni dell'Istituto di
Altamura sono presenti:

La dott.ssaCaterinaACQUAFREDDA(Partepubblica)//J/"I 17 _

La dott.ssa Daniela CAPOZZI (Parte tecnica) &oit(}l',~~ ~
Il sig. Sebastiano SAVINO (verbalizzante).
I sig.ri
Carlo Aquasanta (SAPPE) .(~ ~
Francesco Lucarelli (SAP ) ,.. --- r: .;~ 7

VitoLenoci(SAPPE) G-~'d--
Giuseppe Grisanti (OSAPP) ---= \
Leonardo Rutigliano (OSAPP)
Donato Simonetti (CGIL)

Saverio Maiullaro (UIL) ~gj)~
Cres~zio Lumieri (CISL)
~orziati (CISL) ~ "~h ,~
GiuseppeGiampietro(CISt) fJU ff

PVincenzoLamonaca(UGL) J r 1/ 0-
Matteo Padovano (UGL) ~~ I~
Giovanni Fumarola (UGL)
Luigi Smaldini (SINAPPE)
La Parte Pubblica apre latd1scuSsidfie con una breve disamina dell'odierna informativa e pone
l'accento sulla gravissima carenza di personale ormai presente in questo istituto.
Sottolinea quindi come i recenti pensionamenti e i rientri di personale in distacco abbiano oltre
modo ridotto il personale in servizio tanto che ormai quello assegnato, pari a n. 36 unità compreso il
commissario, ispettori e personale a capacità parziale, sia di gran lunga inferiore a quello assegnato
col d.m. del 2011 che prevedeva n 39 unità a fronte di circa n. 40 detenuti a cusstodia attenuata.
Attualmente, l'Istituto di Altamura garantisce la piena capienza (80 detenuti e 22 semiliberi), per
cui i posti di servizio ed i relativi carichi di lavoro si sono più che raddoppiati rispertto a quelli
presumibili del 2001. La conseguenza di quanto affermato in premessa è una oramai costante
programmazione del servizio su tre quadranti nonché l'estrema difficoltà nel garantire i livelli
minimi di sicurezza.
A seguito di tanto, fermo restando che gli attuali posti di servizio, peraltro disciplinati nella vigente
organizzazione del lavoro risultano essere indispensabili per garantire i livelli minimi di sicurezza
dell'istituto, questa parte pubblica ritiene essere quale unica soluzione possibile e attuabile, quella
di chiedere con estrema urgenza un rinforzo dell' organico del personale per almeno nn. 6/7 unità,
ossia un numero diretto quanto meno a ripristinare le unità assegnate ma ormai fuori dal servizio per
provvedimenti di quiescenza o di altro tipo.
Su richiesta delle OO.SS. la parte pubblica precisa che trattasi di n. 4 revoche di distacco e di n.
provvedimenti di quiescenza.
Le OO.SS. SAPPE, CGIL, CISL, UIL, UGL, SINAPPE, congiuntamente prendono atto della
dichiarazione della parte pubblica già illustrata nell'informativa la quale non è risolutiva dei
problemi esistenti nella sede di Altamura per i seguenti motivi:

1. l'organico dell'Istituto di Altamura a seguito di accordo regionale fu integrato, tra l'altro, di
tre unità maschili e di una femminile, affinchè si attuasse l'apertura di altra sezione
detentiva. Tale impegno assunto è stato mantenuto fino alla riapertura della sezione
dell'Istituto di Taranto, tant'è che gli avvicendamenti previsti da quattro si sono ridotti ad
una sola unità. Giova precisare che l'interpello riservato all'unità di PP femminile, seppure
effettuato, andò deserto.

2. la quiescenza di n. 5 unità tra il 2010 e il 2011 ha portato l'Istituto di Altamura ad una
perdita dell'organico operativo complessivo di n. 9 unità, cui si aggiunge un'altra unità
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transitata nei ruoli civili e trasferita ad altro istituto. La perdita dell'organico operativo
risulta quindi essere pari a n. 10 unità.

Considerato il numero dell' organico definito nel d.m. del 2001, una simile riduzione repentina,
avvenuta nel giro di poco tempo, ha determinato questa conseguenza organizzativa che ha fatto
venir meno la concessione dei diritti spettanti a favore del personale operante. Il principio che deve
essere salvaguardato dalle OO.SS. SAPPE, CGIL, CISL, UIL, UGL, SINAPPE, è quello di
applicare i principi dell'accordo quadro e del PIR, riportato nella contrattazione decentrata,
concordata in questa sede che, alla data attuale, è risultata assolutamente violata e non più rispettata.
Di conseguenza, l'Amministrazione a livello regionale, sulla base di quanto emerso, deve
rideterminare i posti di servizio da rendere funzionali, riarticolando il servizio su quattro quadranti
(e non più stabilmente sui tre come tuttora avviene), garantendo quanto previsto dalla circolare del
capo del DAP e cioè l'aggiunta del 35% di personale per assicurare i diritti spettanti ai lavoratori.
Per tale motivo le OO.SS. SAPPE, COlL, CISL, UIL, UOL, SINAPPE, chiedono un incontro con
PROCEDURA D'URGENZA (quindi entro 48 ore dal ricevimento della presente) col
Provveditore Regionale, affinchè sia affrontata la situazione d'emergenza da codice rosso, che si
è concretizzata in questa Sede e sicuramente sarà presente in altri istituti della Regione.
In attesa di ricevere la suddetta convocazione presso il Provveditorato, le OO.SS. SAPPE, CGIL,
CISL, UIL, UOL, SINAPPE, congiuntamente invitano il sig. Provveditore al rispetto della nota
PRAP prot. n. 11747 del 22 aprile 2009, a prescindere dalla riapertura della sezione dell' Istituto di
Taranto.
Infine, le OO.SS. SAPPE, CGIL, CISL, UIL, UGL, SINAPPE, rappresentano l'intenzione di
richiedere l'intervento delle rispettive segreterie nazionali, affinchè sia valutata la possibilità di
attingere a distacchi extraregionali da istituti viciniori, in grado di sopperire alla gravissima
deficienza d'organico dell'Istituto di Altamura.
La mancata convocazione e presa d'atto da parte del Provveditore della situazione denunciata
porterà le OO.SS. SAPPE, COlL, CISL, UIL, UGL, SINAPPE, ad indire una manifestazione di
protesta,ovveroaltreiniziativeutilealla risoluzionedi quantorappresentato. .
La segreteria provinciale dell' OSAPP chiede di allegare al presente verbale una propria nota dell' Il
gennaio 2012, che qui s'intende integralmente ritrascritta, e di cui è stata data lettura.
La parte pubblica prende atto della presa di posizione delle 00.88. oggi presenti, per cui ritiene di
dover rinviare le decisione relative al resto del contenuto dell'odierna informativa all'esito degli
incontri con i Superiori Uffici.
L'incontro si chiede alle ore 14.10.
L.C.S.
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